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1 Premessa

Con l’abrogazione da parte del Ministero della salute dell’Ucraina dell’Elen-
co dei lavori pesanti e lavori con le condizioni di lavoro dannose o pericolose 
per i quali è proibito l’impiego delle donne1 in Ucraina sono cadute le ultime 

1 Il documento riportava un elenco di circa 450 professioni ritenute pericolose e quindi preclu-
se alle donne. Approvato il 29.12.1993 (URL https://zakon.rada.gov.ua/laws/show/z0051-94 
[2019-11-26]), l’Elenco è stato abrogato il 22.12.2017 in quanto non conforme alla legislazione na-
zionale, ai requisiti della legislazione della Comunità Europea e agli impegni presi dall’Ucraina 
nel campo delle politiche di genere: URL https://zakon.rada.gov.ua/laws/show/993_134 (2019-
11-26). Inoltre, l’Ucraina ha aderito ai principali accordi internazionali in materia di parità di ge-
nere come la Convenzione sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione contro le donne 
e il suo Protocollo facoltativo (CEDAW, 1980), la Dichiarazione e Piattaforma di Azione di Pechi-
no (1995), la Risoluzione 1325 del Consiglio di Sicurezza dell’ONU e il Piano d’Azione Nazionale 
‘Donne, Pace e Sicurezza’ (2016). Per migliorare l’uguaglianza di genere in tutti i settori della vi-
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barriere legislative che precludevano alle donne l’accesso ad alcuni 
settori del mondo lavorativo. Così, la lotta contro gli stereotipi cul-
turali si è spostata sul piano linguistico, per adeguare il lessico al-
la sempre più cospicua presenza di donne, specie in settori tradizio-
nalmente considerati ‘maschili’. 

Il suddetto adeguamento si manifesta nell’uso dei nomi d’agente 
femminili, definiti nella linguistica ucraina con il termine feminityvy, 
suscitando, a partire dalla fine degli anni Novanta del XX sec., vivaci 
discussioni nella comunità scientifica ucraina. Quando si parla di una 
donna che ricopre incarichi come quelli di prezident (presidente) e 
ministr (ministro); o che svolge mestieri come quelli di vodij (autista), 
pilot (pilota), vojin (milite, soldato), heneral (generale) quale termine 
risulta politicamente ed eticamente corretto? Alcuni nomi d’agente 
hanno una regolare forma femminile accettata dalla norma lettera-
ria come studentka (studentessa), žurnalistka (giornalista)2, mentre 
altri, entrati in uso solo recentemente, come dyrektorka (direttrice), 
vodijka (autista), pilotynja (pilota) suscitano perplessità e accesi di-
battiti: si tratta di un fenomeno sistemico per la lingua o di una mo-
da del momento? È una necessità o un eccesso? 

Il presente contributo si propone di descrivere la classe lessicale 
dei feminityvy delineando il quadro generale del fenomeno di mozio-
ne nella lingua ucraina sul piano sincronico e le cause sociolingui-
stiche dell’uso dilagante degli agentivi femminili.3

2 Feminityvy: questione terminologica 

Nella linguistica ucraina con il termine feminityvy si definiscono le 
parole di genere femminile che risultano alternative o correlate ai 
corrispondenti nomi maschili atti a designare le persone indipenden-
temente dal loro sesso: l’otčyk (pilota) – l’otčycja (pilotessa), pys’men-
nyk (scrittore) –pys’mennycja (scrittrice), profesor (professore) – pro-
fesorka (professoressa), dyrektor (direttore) –dyrektrysa (direttrice). 

Фемінітіви це слова жіночого роду, альтернативні або 
парні аналогічним поняттям чоловічого роду (які зазвичай 
використовуються до всіх людей незалежно від їхньої статі) 
(SGT 2016).

ta pubblica del paese è stato approvato il Programma sociale statale per garantire pa-
ri diritti e opportunità a donne e uomini (fino al 2021).
2 In mancanza dell’agentivo femminile in lingua italiana o nei casi in cui esso è mar-
cato come scherz., spreg. o raro, per la traduzione dei termini verrà riportato l’agen-
tivo maschile.
3 L’Autrice ringrazia gli anonimi reviewers per gli utili commenti forniti.
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I feminityvy sono parole di genere femminile, che risultano alter-
native o correlate ai corrispondenti sostantivi di genere maschile 
(utilizzati usualmente in riferimento a tutti gli individui indipen-
dentemente dal loro sesso).4

Oltre che con il termine feminityvy o anche feminatyvy, adoperato di 
preferenza da linguisti ucraini (A. Archanhel’s’ka, M. Brus, M. Fe-
durko, L. Kysljuk, G. Neščimenko, S. Semenjuk, Z. Valjuch, A. Zah-
nitko), nelle pubblicazioni scientifiche la classe nominale degli agen-
tivi femminili viene anche denominata imennyky na označennja osib 
žinočoji stati (sostantivi per definire le persone di genere femmini-
le – UP 2019), nazvy osib žinočoji stati, nazvy istot žinočoho rodu, 
nazvy žinočoho rodu (denominazione delle persone di genere fem-
minile –A. Archanhel’s’ka, I.I. Kovalyk, Ja. Puzyrenko, L. Rodnina); 
najmenuvannja žinok, nazvy žinok (denominazione delle donne – A. 
Archangel’s’ka). I feminatyvy, come classe lessicale, sono stati men-
zionati per la prima volta nella Grammatica della lingua ucraina let-
teraria moderna (HSULM 2017, 125) che presenta una descrizione 
approfondita del sistema morfologico e della struttura della lingua 
letteraria ucraina dal punto di vista funzionale. Nelle Grammatiche 
delle edizioni precedenti (SULM 2002, 302; TMUM 2004, 87) essi 
venivano trattati come nomi d’agente di genere grammaticale ma-
schile con forme omonime per i referenti maschili e femminili: qui 
la distinzione tra i generi era affidata all’accordo morfo-sintattico o 
derivava dal contesto. 

La terminologia più ricorrente per descrivere i processi derivazio-
nali di formazione dei feminityvy si è formata sia su base endogena 
da žinka (donna) – žinočyj slovotvir (A. Neljuba) e žinoče nazovnyct-
vo (М. Sulyma), sia su base allogena, ricorrendo a termini quali gen-
der (ing.), Motion (ted.) e feminae (lat.) – hendernyj slovotvir (O. Ta-
ranenko), mocija (O. Taranenko, N. Klymenko), femininnyj novotvir 
(A. Archanhel’s’ka), feminotvorennja (Je. Red’ko), femininne slovotvo-
rennja (A. Archanhel’s’ka), slovotvorna feminizacija (O. Taranenko). 
Nel nostro contributo adopereremo il termine ‘mozione’, adottato da 
Taranenko (2015, 68) per definire i processi derivazionali dell’ucrai-
no contemporaneo:

творення / актуалізація іменників жін. р., похідних від 
іменників чол. р., на позначення осіб жіночої статі переважно 
за родом занять (професійною й суспільною діяльністю) та 
соціальним становищем (посадою, званням тощо), рідше – за 
місцем проживання, етнічною належністю та деякими іншими 
ознаками. 

4 La traduzione delle citazioni è dell’Autrice dell’articolo.
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formazione / attivazione di sostantivi del genere femminile deri-
vati da basi maschili per designare le persone di sesso femminile 
prevalentemente in riferimento alle occupazioni (attività profes-
sionale e sociale) e allo stato sociale (incarico, titolo o altro), più 
raramente in riferimento al luogo di residenza, appartenenza et-
nica e a qualche altra caratteristica. 

2.1 I feminityvy come classe lessicale 

I feminityvy rappresentano nella lingua ucraina contemporanea una 
distinta classe nominale che aspira a diventare un sistema lessicale 
autonomo (Brus 2009, 67). I primi studi sui sostantivi per definire le 
persone di genere femminile si devono a I.I. Kovalyk e a M. Sulyma. 
Successivamente, a cavallo del nuovo millennio, con l’affermarsi in 
Ucraina della linguistica di genere (O. Malachova), sopravvengono 
ricerche a livello diacronico (P. Bilousenko, M. Brus, L. Humec’ka, 
O. Krovyc’ka, V. Nimčuk) e ampie analisi sincroniche riguardanti il 
fenomeno in quanto tale (A. Archanhel’s’ka, M. Hinsburg, Je. Karpi-
lovs’ka, Ju. Maslova, A. Neljuba, Ja. Puzyrenko), le sue motivazioni 
sociolinguistiche (A. Archanhel’s’ka, A. Neljuba, O. Taranenko), i pro-
cessi derivazionali con una dettagliata ricognizione degli affissi più 
produttivi е della loro ridistribuzione stilistica (I. Feketa, A. Nelju-
ba, S. Semenjuk, O. Taranenko) e, infine, i tentativi di gettare nuove 
basi terminologiche e metodologiche per la formazione degli agenti-
vi (M. Brus, O. Čuješkova). 

Essendo una classe lessicale tra le più mutevoli dal punto di vista 
quantitativo e qualitativo (Neljuba 2011a, 190), cui appartengono più 
di cinquemila nomi, i feminityvy si identificano con circa venti sotto-
gruppi lessicali (Brus 2011, 19) che designano le donne secondo la pro-
fessione, la qualifica (včytel’ka – insegnante; filosofynja – filosofo); gli 
incarichi e le funzioni (dekanka – preside, ministerka – ministra, par-
lamentarka – parlamentare); lo status sociale (deržslužbovka – impie-
gata statale, patronka – proprietaria); i titoli accademici о militari 
(profesorka – professoressa, admiralka – ammiraglio, polkovnycja – co-
lonnello); l’appartenenza a vari gruppi (našoukrajinka – militante del 
partito ‘Naša Ukrajina’, zajulistka – sostenitrice di Julja Tymošenko); 
età (tynejdžerka – teenager); il ruolo svolto (ozvučuvačka – doppiato-
re); le caratteristiche individuali (surohatka – madre surrogata, ka-
vomanka – amante del caffè); il cognome o la professione del marito 
(prokurorša – moglie del procuratore, heneral’ša – moglie del gene-
rale, kovalycha – moglie del fabbro); l’appartenenza etnica (ukrajin-
ka – ucraina); il comportamento o il modo di essere (bomžycha – bar-
bone). La classe presenta grandi potenzialità di crescita in virtù della 
sempre più pressante necessità di trovare denominazioni per l’accre-
sciuta presenza femminile nelle nuove realtà professionali.
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La base per i feminityvy derivati per mozione è fornita da una co-
spicua classe di maskulinatyvy (masculinativi), nomi di genere ma-
schile denotanti titoli, professioni, qualifiche o status sociale che non 
presentano la coppia con il tratto semantico [+ femminile], ma vengo-
no usati per indicare anche individui di sesso femminile (Brus 2001, 
20-1; HSULM 2017, 139). 

Il primato lessicale dei nomi d’agente maschili è dovuto al fatto 
che, nel passato, la partecipazione delle donne nella vita sociale, po-
litica, economica e scientifica era molto limitata. Verso la fine del XIX 
secolo la disuguaglianza sociale contribuì allo sviluppo del significa-
to generale dei nomi maschili, per cui essi indicavano un referente 
di sesso maschile e una persona genericamente appartenente a un 
gruppo o svolgente una certa attività. Di conseguenza si accentuò 
parallelamente la tendenza a designare le donne con un apposito no-
me femminile e si delineò l’opposizione tra un maschile non marcato 
di significato più ampio e neutro e un femminile marcato, di cui tro-
viamo testimonianze nell’arco di un secolo: 

Професійні чоловічі назви, опріч свого спеціяльно-чоловічого 
значіння, мають ще й загальну силу, характеризуючи всіх 
людей якоїсь професії чи стану без огляду на натуральний рід, 
на стать. А жіночі назви мають завжди обмежене, специфічно-
жіноче значіння (Sulyma 1928, 11).

Le denominazioni professionali maschili, oltre a nominare i refe-
renti propriamente maschili, possiedono anche un significato ge-
nerico e designano tutti gli individui di una categoria professio-
nale o di un gruppo sociale senza distinzione di genere, sesso. Le 
denominazioni femminili, invece, si limitano sempre ad indicare 
un referente femminile.

Функціонування протягом тривалого часу іменників – назв 
осіб чоловічого роду з узагальненим значенням зумовило 
їхню немаркованість: тракторист – трактористка. Їм 
притаманне не одне, а двоє значень: 1) найменування особи 
чоловічої статі; 2) номінація особи взагалі, без вказівки на 
стать, пор. він комбайнер – вона комбайнер. Іменник у формі 
чоловічого роду (маскулінатив) у таких кореляціях ширший за 
своїм семантичним обсягом, тому здатний охоплювати ввесь 
підклас осіб: кімната школяра, будинок учителя (HSULM 
2017, 138).

L’impiego per lungo periodo di tempo dei sostantivi denotanti refe-
renti di sesso maschile nel significato generico li ha resi non mar-
cati: trattorista (m) – trattorista (f). Essi possiedono non uno ma 
due significati: 1) denominano i referenti di sesso maschile; 2) de-
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nominano un individuo in genere, senza specificarne il sesso, ad 
esempio: lui è il conduttore di una mietitrebbia – lei è un condut-
tore di una mietitrebbia. In tali correlazioni il nome di genere ma-
schile (masculinativo) possiede un significato semantico più ampio 
ed è in grado di denominare tutta la sottoclasse degli individui: la 
stanza dell’alunno, la casa dell’insegnante. 

Con la presenza delle donne nei settori ritenuti da sempre un esclusi-
vo dominio maschile e con l’acquisizione dei pari diritti, si intensificò 
la tendenza alla categorizzazione di genere dei sostantivi contrasse-
gnata dalla correlazione degli agentivi maschili e femminili. Nel pro-
cesso derivazionale per mozione, il ruolo di base per la formazione 
dei nomi d’agente con il tratto semantico [+ maschile] è stato assolto 
dal nome nel suo significato generico, mentre i referenti con il tratto 
[+ femminile] si formano dal nome d’agente maschile principalmen-
te per mezzo della suffissazione: včytel’ (persona in genere) – včytel’ 
(insegnante uomo) – včytel’ka (insegnante donna). 

Con una vasta scelta tra circa quindici suffissi con gradi diversi 
di produttività come -k-, -ny[c’]-, -y[c’]-, -y[n’]-, -е[n’]-, -і[n’n’]-, -еs-, 
-ys-, -čy[c’]-, -ščy[c’]-, -ych-, -uch-, -š-, -аch-, -а[l’]-, -еv- e in mancan-
za di norme nell’ambito della formazione degli agentivi femminili,5 
il processo derivazionale è stato affidato alla competenza linguisti-
ca e al gusto estetico dei parlanti. Ne è risultata una varietà di de-
rivati equivalenti dal punto di vista semantico, ma non sempre da 
quello stilistico, e marcati sovente con il tratto [+ colloquiale]: mini-
str žinka vs ministra, ministerka, ministrynja, ministresa, ministerša 
(donna ministro). 

Oltre alla suffissazione, la mozione in lingua ucraina avviene con 
il cambio del suffisso flessionale dal maschile al femminile o con l’ag-
giunta di un suffisso flessionale femminile –a/–я: rab (schiavo) – ra-
ba (schiava), kum (compare) – kuma (comare), čerhovyj – čerhova 
(responsabile di turno), vožatyj – vožata (educatore), Valentyn (Va-
lentino) – Valentyna (Valentina), Valerij (Valerio) – Valerija (Valeria). 
I derivati costituiscono una classe ristretta di trenta nomi, molti dei 
quali fanno parte del lessico obsoleto, come fin (figlioccio) – fina (fi-
glioccia), altri sono prestiti, come syn’jor (signore) – syn’jora (signo-
ra), o vengono sostituiti da tipologie di mozione più produttive, come 
vnuk (nipote maschio) – vnuka/vnučka (nipote femmina), susid (vici-
no di casa) – susida/susidka (vicina di casa). La classe dimostra una 
netta tendenza alla diminuzione a causa del passaggio di alcuni nomi 
nel lessico desueto (Zahnitko 1996, 160; HSULM 2017, 140).

5 La formazione degli agentivi femminili è stata regolamentata nella recentissima re-
dazione dell’Ukrajins’kyj Pravopys (22.05.2019) con l’indicazione dei suffissi derivazio-
nali con valore agentivo femminile -k-, y[c’]-, -y[n’]-, -еs-. 
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I casi in cui la correlazione agentivo maschile/femminile non pre-
senta carattere regolare e il nome d’agente maschile viene usato in 
funzione generalizzante in riferimento ad entrambi i sessi, per di-
sambiguare si ricorre ai composti con determinante a sinistra žinka-
kosmonavt (donna cosmonauta), divčyna-kontroler (ragazza controllo-
re), panі profesor (signora professore) o all’accordo con il predicato 
verbale (nelle forme del passato singolare dell’indicativo e congiun-
tivo / condizionale) o nominale: 

1. Prijš-l-a    dekan    Vrublevs’k-a
Arrivare-PST-F  preside-M  Vrublevs’ka-F6

‘È arrivata il preside Vrublevs’ka’

2. Profesor     Vrublevs’k-a   vidsutn-ja
Professore-M   Vrublevs’ka-F  assente-ADJ-F
‘Il professore Vrublevs’ka è assente’

L’accordo morfo-sintattico al singolare con i determinanti, come gli 
aggettivi, i participi, i pronomi possessivi e determinativi, che ri-
sultava ancora recentemente inaccettabile con i nomi d’agente ma-
schili nella funzione generalizzante dell’esempio (3) (Horpynyč 2002, 
61), trova la codifica stilistica nella HSULM (2017, 126). Così, la con-
cordanza morfo-sintattica degli esempi (4)-(6) può denotare un refe-
rente femminile con una differenziazione stilistica di oficijno-dilovyj 
styl’ (stile ufficiale) per gli esempi (4), (5) е rozmovnyj styl' (stile col-
loquiale) per l’esempio (6). 

3. *Naš-a     dyrektor
Nostro-PRN.F direttore-M
‘La nostra direttrice’

4. Nov-yj     likar    počav     ohljadaty chvorych
Nuovo-ADJ-M  dottore-M  iniziare-PST-M  visitare malati
‘Il nuovo dottore iniziò a visitare i malati’

5. Nov-yj     likar    počal-a    ohljadaty chvorych
Nuovo-ADJ-M  dottore-M  iniziare-PST-F  visitare malati
‘La nuova dottoressa iniziò a visitare i malati’

6. Nov-a     likar    počal-a    ohljadaty chvorych
Nuovo-ADJ-F  dottore-M  iniziare-PST-F  visitare malati
‘La nuova dottoressa iniziò a visitare i malati’

6 Per la glossatura è stato utilizzato il sistema delle glosse di Lipsia (Lehmann 
1982,199-224).
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Un sottogruppo lessicale di grande interesse è costituito dagli agen-
tivi femminili derivati per mozione dagli agentivi maschili, marcati a 
livello morfologico e per mezzo dei suffissi del tipo deputatka (depu-
tata), perekladačka (traduttrice), profesorka (professoressa). 

3 Dibattito linguistico

Con un significativo influsso proveniente dalle idee femministe e dal-
la linguistica di genere (HM 2017, Malachova 2012) vengono messe 
in risalto le potenzialità dell’ucraino nel campo della formazione dei 
feminityvy e la ricchezza della classe degli agentivi femminili di cui 
troviamo testimonianze nelle diverse varietà della lingua ucraina, da 
quella letteraria ai dialetti, al linguaggio popolare e al gergo, e la cui 
codifica grammaticale si manifesta sul piano della morfologia, della 
sintassi e del lessico, specialmente per ciò che investe la formazione 
delle parole (Neljuba 2011, 190):

Українська мова вигідно вирізняється багатством назв 
жінок, що помітно в різних складниках національної мови 
(літературній мові, діалектах, просторіччі, жарґонах) і втілено 
різними типами номінації (семантичною, синтаксичною, 
фонетичною, словотвірною).

La lingua ucraina si distingue per la ricchezza delle denominazio-
ni femminili che sono in uso in diverse varietà della lingua nazio-
nale (lingua letteraria, dialetti, parlato comune, gerghi) e si rea-
lizzano con diversi tipi di differenziazione (semantica, sintattica, 
fonetica, formazione delle parole). 

Si ribadisce, inoltre, che il sistema derivativo nominale è in grado di 
assolvere alla necessità di denominare una donna. La formazione dei 
feminityvy tiene viva un’antica tradizione linguistica, un fenomeno 
naturale e intrinseco all’ucraino attestato già nel periodo della po-
litica bolscevica di ukrajinizacija (ucrainizzazione) degli anni 1920-
30.7 L’uso degli agentivi maschili nella funzione generalizzante, in-
vece, per riferirsi a una donna, contraddice le norme morfologiche e 
sintattiche della lingua ucraina (Brus 2006; 2001; 2009, 61-9; Moroz 
2009; Puzyrenko 2005). Secondo A. Neljuba (2011a, 190), in epoca 
sovietica i processi di mozione sono stati ostacolati dall’imposizione 

7 L’uso dei feminityvy si attesta fino al 1937, anno in cui è stato avviato il processo di 
russificazione e di adeguamento ai dettami della kul’tura movy (la cultura del linguag-
gio), un concetto della linguistica sovietica con cui si intendeva la conoscenza dello 
standard linguistico della lingua parlata e scritta, che prescriveva l’uso del maschile 
generico o neutro in riferimento ad entrambi i sessi.
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artificiale del modello compositivo del tipo žinka-kravec’ (donna sar-
ta), žinka-likar (donna medico) e dalla limitazione dell’uso dei corre-
lati femminili già esistenti come kravčynja (sarta), likarka (dottores-
sa), contrassegnati dalla marcatura stilistica colloquiale e confinati 
nei dialetti, nel gergo e nel linguaggio popolare con il conseguen-
te impoverimento della classe di nomina agentis. La formazione de-
gli agentivi femminili, classificati nel registro colloquiale, era rego-
lamentata con i suffissi -k- e -š-. Le neoformazioni con altri suffissi 
erano considerate neologismi, ammessi solo nelle opere letterarie. 
Dal punto di vista scientifico l’inammissibilità della formazione de-
gli agentivi femminili si giustificava con il loro pozakul’turomovnyj 
status (status non normalizzato). 

La risposta alle congetture sulla diffusione del processo di mozio-
ne negli anni 1920-30 è fornita dagli studi di A. Archanhel’s’ka. Una 
vasta indagine vertente sia sulla descrizione dei processi di femini-
zacija8 (femminilizzazione) nelle grammatiche della lingua ucraina a 
cavallo tra il XIX e XX secoli e degli anni 1920-30 (Archanhel’s’ka 
2013a, 27-40), sia sulla ricorrenza degli agentivi femminili nelle fon-
ti lessicografiche dello stesso periodo (Archanhel’s’ka 2014b, 34-50), 
non ha prodotto significativi risultati a conferma dell’intensità della 
mozione e della sua regolarità in quanto fenomeno rappresentativo 
per la lingua ucraina dell’inizio del XX secolo. La studiosa sostiene 
che non risultano nemmeno attestazioni sul freno posto artificialmen-
te all’uso dei feminityvy a partire dal 1937 con l’avviata russificazio-
ne dell’ucraino, dato che tale problematica non fu sollevata e segna-
lata né dai linguisti né dagli intellettuali ucraini la cui voce si levò in 
denuncia di altri fenomeni di russificazione. 

In riferimento agli anni dell’ucrainizzazione riportiamo l’osserva-
zione dell’eminente linguista ucraino M. Sulyma (1928, 11-2) che, pur 
ribadendo la tendenza della lingua ucraina a evitare l’uso di nomi 
agentivi nel genere comune assegnando loro il genere grammaticale 
maschile,9 ne riteneva appropriato l’utilizzo in determinati contesti: 

Коли професійні жіночі назви можуть причинитися до 
плутанини, коли зміст фрази стосується не до самих жінок, а 

8 Con il termine femminilizzazione la linguista intende la formazione degli agentivi 
femminili, mentre nel periodo preso in esame si definiva l’aggiunta della flessione fem-
minile alla base di alcuni sostantivi maschili e il loro passaggio alla categoria del ge-
nere femminile: rolja (ruolo), benzyna (benzina), kerosyna (cherosene), paralelja (pa-
rallelo) (Ohijenko 2011, 90-1). 
9 Українська мова взагалі уникає вживати в спільному роді тих слів, що 
означають посаду, професію, звання, рангу тощо, й надавати тим словам 
ознак граматичного (формального) чоловічого роду без огляду на стать (Suly-
ma 1928, 11). In traduzione: Nella lingua ucraina solitamente si evita di usare in funzio-
ne di genere comune parole che indicano l’incarico, la professione, il titolo, il grado ecc., 
attribuendo ad esse il genere maschile generico (formale) senza considerare il sesso. 
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й до чоловіків, взагалі – до людей, то ми вживаємо чоловічих 
назов і для жінок.

Si usano le denominazioni maschili anche in riferimento alle don-
ne nei casi in cui le denominazioni professionali femminili posso-
no comportare confusione, quando il significato della frase si ri-
ferisce non solo alle donne ma anche agli uomini, agli individui 
in genere. 

Quando il parlante desidera specificare la professione, la qualifica o 
un altro status di una donna risulta corretto usare l’agentivo femmi-
nile. Tuttavia, nei casi in cui il referente è inteso come una persona 
in genere, è preferibile ricorrere all’agentivo maschile. Se nella fra-
se Леся Українка – один із найкращих поетів (Lesja Ukrajinka 
è uno dei migliori poeti) avessimo specificato однa із найкращих 
поеток (una delle migliori poetesse), avremmo messo in rilievo la 
figura di Lesja Ukrajinka esclusivamente tra le poetesse e non tra 
tutti i poeti. 

Tra le problematiche del processo di mozione di natura linguisti-
ca vengono segnalati i casi di impossibilità di sviluppo della mozio-
ne partendo da alcune basi, nello specifico dai maskulinatyvy come 
akademik (accademico), bioloh (biologo), etnohraf (etnografo), kardio-
loh (cardiologo), topohraf (topografo) ed altri (HSULM 2017, 144) e i 
potencionalizmy (derivati potenzialmente possibili). I derivati poten-
zialmente possibili, formati secondo le regole della formazione delle 
parole, possono risultare anomali dal punto di vista della norma les-
sicale a causa di omonimia derivazionale, in quanto l’uscita femmi-
nile può avere un significato diverso e indicare strumenti o attività 
con riferimento all’agente (Klymenko et al. 2008, 78). Come esem-
pio possiamo riportare l’agentivo maschile pilot (pilota) il cui deriva-
to femminile risulterà pilotynja (pilotessa) e non pilotka, come ci si 
aspetterebbe – un termine che invece indica un ‘copricapo a busti-
na’. Tuttavia, l’uso vivo dell’ucraino di oggi dimostra che le motiva-
zioni dell’impossibilità di derivare corrispondenti femminili da nomi 
maschili sono superabili. L’unico ostacolo extralinguistico è rappre-
sentato dalla mancata richiesta dei referenti femminili. 

Nel dibattito linguistico dell’ucraino contemporaneo assistiamo 
piuttosto alla concorrenza tra gli agentivi maschili e femminili. L’uso 
degli agentivi maschili in riferimento alle donne risulta subordinato 
alle grammatiche accademiche ed è regolato dalle norme gramma-
ticali e dalla differenziazione stilistica, con assegnazione ai registri 
alti e allo stile ufficiale, pubblicistico e scientifico. Il funzionamento 
dei correlativi agentivi femminili, marcati come colloquiali o spre-
giativi, è delegato al linguaggio rozmovno-pobutovyj (parlato quoti-
diano), rozmovno-narodnyj (parlato popolare) e chudožnij (letterario) 
(HSULM 2017, 129). Nonostante tutt’oggi i feminityvy conservino una 
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sfumatura colloquiale, la loro frequente ricorrenza nei mass-media 
contribuisce alla perdita di ‘colloquialità’, all’acquisizione di una sfu-
matura neutrale e alla ridistribuzione stilistica che permette loro di 
funzionare nei diversi registri, compreso quello ufficiale e scientifi-
co (Taranenko 2013, 76; 2008, 169; Stišov 2012, 28).

4 Motivazioni sociolinguistiche

La complessa interazione di processi che hanno caratterizzato la so-
cietà e la lingua ucraina a cavallo del nuovo millennio, quali la de-
mocratizzazione della società, la liberalizzazione delle norme sociali, 
l’affermazione dell’ucraino in qualità di lingua statale con il rafforza-
mento del suo status nazionale ed internazionale, ha sollevato molte-
plici questioni linguistiche identificabili nella nazionalizzazione della 
lingua ucraina, nella normalizzazione linguistica, nella determinazio-
ne della base per la formazione di un nuovo modello letterario con-
trassegnato dalla diversità di stili funzionali e di varietà comunica-
tive e pragmatiche, nell’elaborazione di nuovi approcci metodologici, 
nella descrizione e nella valutazione di nuovi fenomeni linguistici (Ar-
chanhel’s’ka 2013a, 27). 

Le tendenze linguistiche che si stanno manifestando nell’ucrai-
no contemporaneo si sviluppano in correlazione con il nuovo assetto 
socio-politico del paese e si distinguono per il loro carattere nazio-
nale e sociale. Le tendenze di carattere nazionale si traducono nel 
desiderio di limitare gli effetti dell’influenza di altre lingue sull’u-
craino e di prediligere lo sviluppo di tendenze e di strutture ad esso 
proprie, potenziando le caratteristiche più squisitamente nazionali. 
Nella formazione di nomi d’agente, ad esempio, si procede da base 
endogena: si dà la preferenza a urjadovec’ o posadovec’ (impiegato) 
con i corrispettivi agentivi femminili urjadovycja e posadovycja (im-
piegata) in sostituzione a čynovnyk (impiegato); e a biznesovec’ (uo-
mo d’affari) – biznesovka (donna d’affari) in sostituzione a biznesmen 
(uomo d’affari) – biznes-ledi (donna d’affari) (Klymenko et al. 2008).

Tale orientamento s’inserisce nel processo della nazionalizzazio-
ne della lingua, detta anche avtochtonizacija (autoctonizzazione). In 
netta contrapposizione alla globalizzazione, la nazionalizzazione mi-
ra al rilancio e allo sviluppo delle caratteristiche proprie alla lingua 
ucraina e alla valorizzazione del lessico autoctono, promuove la lot-
ta per la preservazione dei suoi tratti nazionali, soprattutto nel cam-
po della formazione delle parole, sfruttando tutte le possibilità strut-
turali, semantiche e stilistiche intrinseche dell’ucraino e aspirando 
a restituirgli identità e originalità nazionale (Taranenko 2008, 159; 
Taranenko 2015, 9-10; Styšov 2012). 

Le tendenze di carattere sociale si manifestano nel purismo lingui-
stico, nel desiderio di affrancamento dal retaggio lessicale del perio-



Eurasiatica 14 120
L’Ucraina alla ricerca di un equilibrio, 109-124

do sovietico, nella revisione delle norme della lingua letteraria, nella 
ricerca dell’autenticità nazionale e nel ripristino delle dominanti sti-
listiche dichiarate nel periodo dell’ucrainizzazione degli anni 1920-
30. In questa luce si registra l’attivazione degli agentivi femminili in 
uso nella diaspora occidentale come liderka (donna leader), prem’jer-
ka (donna premier), spikerka (donna speaker), režyserka (donna regi-
sta) (Taranenko 2008, 169) e la neutralizzazione stilistica degli agen-
tivi in uso negli anni 1920-30 ma codificati nei dizionari prima del 
1990 con il tratto [+ colloquiale] come dyrektorka (direttrice), poetka 
(poetessa), inženerka (donna ingegnere), profesorka (professoressa). 

5 Conclusioni

Come si evince da quanto esposto, l’attivazione dei processi deriva-
zionali nella formazione dei feminityvy ha contribuito, nel corso de-
gli ultimi decenni, ad un costante ampliamento della classe nominale 
degli agentivi femminili con molteplici neologismi. I feminityvy hanno 
costituito una classe lessicale ben definita che si è consolidata nell’u-
so dei parlanti, trovando ampio spazio nelle pubblicazioni scientifiche 
e in quelle di carattere divulgativo (HM 2017, SF 2018, SGT 2016). 
Benché le grammatiche ascrivano i feminityvy al registro colloquia-
le e letterario, la loro frequente ricorrenza nei mass-media contribu-
isce alla progressiva neutralizzazione e a una ridistribuzione stili-
stica che permette loro di funzionare nei diversi registri, compreso 
quello ufficiale e scientifico.

L’ampliamento dell’ambito di funzionamento dei feminityvy e la re-
cente codifica dei processi derivazionali nel nuovo Ukrajins’kyj pra-
vopys (UP 2019) contribuiscono all’affermazione del loro status so-
ciale e linguistico. Tale processo si allinea alla lotta globale contro 
l’atteggiamento androcentrico e il sessismo nella società e nella lin-
gua, manifestando caratteristiche peculiari in stretta connessione 
con la transizione dell’Ucraina a un altro tipo di rapporti sociali, po-
litici ed economici e all’affermazione della sovranità statale. La mag-
gior parte della società considera il fenomeno non solo una questio-
ne di moda o uno strumento di identificazione linguistica del nuovo 
status sociale della donna, ma anche una manifestazione del patriot-
tismo e del risveglio della consapevolezza nazionale. 
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